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Identificato senza dubbi uno degli autori dell'efferato delitto di Biella 

Ha un dossier di «brigatista rosso» 
l'uomo che ha ucciso il vicequestore 
La ricerca della sua scheda negli archivi dell'Antiterrorismo • Era scomparso da casa ed aveva lascialo il lavoro da parecchio tempo - La madre, a Reggio Emilia, ha 
riconosciuto il figlio nella foto della patente intestata ad un nome falso - Àncora sconosciuto il nome del complice - Oggi i funerali del dr. Cusano - Documento del PCI 

Chi è Lauro Azzolini 
Lauro Azzoluii, identifi
cato come l'assumno del 
vicequestore Cusano, e 
nato il IO settembre del 
l'JI'i a Casina, un centro 
dell'Appennino Reggiano, 
da dove, quattro anni do
po, la sua famigliti (pa
dre, madre e sorella/ si 
trasferì a Reggio, in v<a 
Emitia •>' Stefano, nel 
centro della citta. Termi
nati gli studi con il con-
seguimento di una licenza 
media, Azzolini lavoro co
me rappresentante di una 
ditta di staccili e colle, e 
successivamente. come 
jnocacciatore di affari 
Lu sua. in quel periodo, e 
la stona di un gioiane 
come tanti altri come 
tanti altri, negli anni ni 
torno (il 1970, e presente 
in episodi del'a contesta-
zione studentesca, senza 
mai mettersi in mostra 
per particolare impegno 
ed attività. 

In (juel periodo fioccano 
le denunce, i giovani im
pegnati in prima fila nel 
movimento studentesco e 
sindacale sono attivamen
te tenuti d'occhio dalla 
questura e dai carabinieri. 
e i fascicoli aperti sul loro 
conto si inarossano rapi
damente di segnalazioni e 
denunce che vanno dalla 
occupazione di istituti sco
lastici. al picchettaggio, 
a'ia partecipuzionc a ma
nifestazione non autoriz
zata e alla distribuzione 

Lauro Azzolini 

« irregolare » di volantini. 
Nulla di guesto viene ad
debitato ad Azzolini, die 
compare per la prima vol
ta nei fascicoli dell'uffi
cio politico della questura, 
nel 1970, perché segnalato 
come frequentatore della 
associazione Italia Cina e, 
successivamente, del circo
lo «La Comune», di ispi
razione extraparlamenta
re. 

E' soltanto nel giugno 
del 1975, quando a Reg

gio viene compiuta una 
serie di perquisizioni a cu-
reo di elementi che si so 
spetta possano essere col
legati con le « brigate 
rosse », che il nome di Az
zolini viene associato al 
gruppo provocatore. L'abi
tazione della sua famiglia 
viene perquisita; si accer
ta in quella occasione che 
il giovane e sparito da 
Reggio quattro mesi pri
ma, in gennaio, lasciando 
detto clip andava a fare 
il rappresentante in To
scana. Gli agenti trovano 
diverse sue lettere spedi
te nel frattempo da di
verse località; trovano an
che, mu non viene preci
sato di che cosa si sia 
trattato, altro materiale 
che non lascia dubbi sulla 
sua appartenenza al grup
po eversivo. Da allora ve
ne segnalato ai servizi di 
sicurezza, e il suo nome si 
i a ad aggiungere a quel
lo di altri otto reggiani 
(sette dei quali sono in 
carcere) implicati nella 
attività delle BR o in 
gruppi collaterali. 

Il fatto che una par
te notevole dei brigatisti 
identificati o arrestati pro
venga da Reggio Emilia, 
secondo l'ufficio politico 
della questura, non lascia 
dubbi sul fatto che a Reg
gio abbia operato, ed ope
ri tuttora, una centrale di 
reclutamento. 

Dal nostro inviato 
BIELLA. 3 

L'assassino del vicequestore 
di Biella ha un nome: è 
Lauro Azzolini di 33 anni. 
da Reggio Emilia. Si t rat ta di 
uo personaggio che, seppure 
incensurato, era noto ai fun 
zionan dell'antiterrorismo. E" 
umico ìntimo di un brigati
sta rosso arrestato a Tonno, 
ne condivideva le idee e da 
circa un anno e mezzo si era 
al lontanato da casa senza più 
dare notizia di sé: era «pas
sato alla clandestinità » come 
sostengono gli inquirenti. 

L'identificazione ormai cer
ta dell'Azzolini è venuta a 
confermare l'ipotesi sostenuta 
con sempre maggiore fermez
za dalla polizia nello svilup 
parsi delle indagini: il dot 
tor Francesco Cusano ti cui 
funerali avranno luogo do
mani) , è stato assassinato 
da un « commando » delle se
dicenti «Brigate rosse». Il 
delitto però sarebbe casuale. 
se così ci si può esprimere. 
nel senso che i due terrori
sti si trovavano a Biella for
se per incontrarsi ccn qual
cuno. Il vicequestore ha chie
sto loro i documenti ed è 
stato subito eliminato, nono
stante i terroristi potessero 
con ogni piobabilità, fuggire 
anche senza sparare. 

All'identificazione di Lauro 
Azzolini si è giunti dopo mol
te ore di febbrili indagini con
dotte dal capo dell'antiterro
rismo di Torino, dottor Cri-
scuoio e dell'antiterrorismo 
di Genova, dottor Esposito. 
Il tagliando dell'assicurazione 
della « 131 » sulla quuie si 
trovano i due aveva aperto la 

SEVESO - Gli interventi contro la diossina 

BONIFICA INTEGRALE URGENTE 
DEL TERRITORIO CONTAMINATO 

A 53 giorni dalla fuoruscita della nube tossica dall'lcmesa, è tutto ancora incerto - Un grave peri
colo di contaminazione viene anche da uccelli e insetti - Il problema degli aborti terapeutici 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

Il pericolo più grosso per la 
zona della Brianza inquinata 
dalla diossina, si presenta a-
desso. quando l'attenzione, 
inevitabilmente, cala con il 
trascorrere dei giorni (ne so
no passati 53 dalla fuoriusci
ta della nube tonica dalla 
Icmesa di Meda): cade la 
tensione, insieme alle prime 
foghe, percosse da una piog
gia e da un vento autunnali . 

Siamo al cinquantatreesimo 
jrorno del dramma della dios
sina. ma che cosa sappiamo 
sulla reale presenza di que
sto tremendo veleno? Molto 
poco. La defohaz:one delle zo
ne contaminate, se continua 
questo tempo pessimo, si fa
rà. e presto, per via natura
le. I.a posgia . si presume. 
trascina il veleno sempre più 
in busso: fin dove? 

Sono passati dieci giorni da 
quando il consiglio regionale 
ria deciso lo scortecciamento 
del terreno inquinato, ma fi
no od oggi non è s ta to pre
disposto niente per avviare 
questa operazione di enorme 
impesno I tecnici delia Gi
vaudan aspettano il sole per 
cospargere d: olio di oliva 
mescolato a solvente due qua
dratini di terra della zona e 
il tetto di una casa, un espe-
r.mento che du otto g.orn. 
viene rimandato per le nuvo

le e la pioggia: del resto è 
un tentativo che solleva mol
to scetticismo. 

Ieri una delegazione del 
PCI ha detto al presidente 
delia giunta Golfari, e al
l'assessore regionale alla sa
nità, Rivolta, che bisogna u-
scire «dalla fase di incertez
za che tuttora permane e che 
contribuisce ad aggravare lo 
s ta to di disagio delle popola
zioni » e che « l'obiettivo da 
perseguire con forza è quello 
della bonifica integrale del 
territorio, perchè solo in que
sto modo sarà possibile re
stituire alla vita e alle atti
vità produttive le zone colpi
te ». 

La delegazione comunista 
ha aggiunto che « a questo 
fine bisogna ricorrere a tutte 
le misure necessarie, compre
se le più radicali. Non farvi 
ricorso sarebbe, nella situa
zione data, delittuoso e im
perdonabile. La bon.fica de
ve riguardare la superficie, le 
case e il terreno sottostante ». 

Entro martedì la giunta re
gionale dovrà presentare la 
nuova mappa inquinata del
la zona B. E* la premessa in-
dispensab.'.e per adottare tut
te le misure necessarie per la 
tutela della salute, per la bo
rni ica e la ripresa delle atti
vità produttive. 

la attuale situazione di in
certezza alimenta ansia, al
larmismo o. al contrario, una 

pericolosa sottovalutazione del 
pericolo. Quanta diossina è 
fuoriuscita dal reattore del-
l'Icmesa il 10 luglio? Si è 
parlato di due chili, ma pa
re che non lo sappia nessuno 
con buona approssimazione. 
Per saperlo occorrerebbe una 
analisi del contenuto del reat
tore, dal momento che si co
noscono i quantitativi dei 
reagenti: ma finora, a quan
to risulta, questo controllo lo 
ha eseguito solo la Givaudan. 
l'azienda svizzera proprietaria 
dell'Icmesa. Uno dei tecnici 
della fabbrica. Radice, poi 
arrestato, entrò munito di 
scafandro nel reattore il gior
no dopo la fuoriuscita della 
nube, ma quello che ha ac
certato lo ha detto solo a!1a 
Givaudan II reattore è stato 
Sigillato (se non andiamo er
rati) su ordine della magistra
tura Non sarebbe necessar.o 

] precedere rapidamente a que-
I sto accertamento, nell'inte-
[ resse della salute pubbl.ca? 

A qual profondità è arriva
ta ìa diossina? Un «carotag
gio» (sondaggio) ha accerta
to la presenza del veleno a 
cinquanta centimetri di pro
fondità. E' il limite massimo 
al quale è arrivato il tossico 
o è solo quello raggiunto dal
lo strumento? C'è il pencolo 

j che in un futuro p.ù o meno 
lontano '.a d.ossina .nqumi la 

j falda freatica? Parecchi Io 
' escludono decisamente; altri 

Le indicazioni degli scienziati al congresso di spettrometria di massa a Firenze 

Si può individuare la presenza 
di diossina nel sangue umano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 3 

Esiste la possibilità di in-
d.viduare l'effettiva presen
za di diossina nel sangue 
umano. Questo quanto - e 
emerso nel corso delia gior
nata conclusiva del settimo 
conures-o mondiale di spet-
trometr.a di massa, conclu
sosi nella giornata odierna ni 
Pa'azro dfi Congressi di Fi
renze. 

I fatti d: Seveso hanno 
aoerto indilazionabili proble
mi connessi con la determi
nazione della diossina, e le 
metodologie che gli scienzia
ti hanno dovuto sviluppare 
dopo il caso della nuDe tos-
s.ca sono basate su una In* 
sufficiente esperienza in re
lazione alia d.versificaZiOne 
dei prodotti da analizzare. 
por meglio comprendere tali 
s.stemi di applicazione a" ca
so di Seveso, il congresso di 
>peltrometr.a di T I ss a ha 
ctfcttuaio un « ponte radio » 
con gli sc:enz,ati impegnati 
nelle indagini sull'incidenza 
fteila diossina. Da una parte 
studiosi di spettrometria di 
massa contenuti da tu t to il 
mondo, dall 'altra i professori 
Galli e Cattabeni, dell'Istitu
to di farmacologia di Milano, 

Fngeno . dell 'Istituto « Mano , 
Negri » e Cavallaro, del La- I 
boratorio di igiene. 

Va subito detto che i con- | 
gressisti comporranno una 
analisi dettagliata di propo
ste relative all'appiicazione 
della ricerca e della speri
mentazione da presentare ai 
eruppi di indagine 

Le prime indicazioni sul 
contributo e l'impegno della 
spettrometria di massa nel 
n.evamento di tracce di con
taminazione da diossina nel
l'uomo e nell'ambiente sono 
s ta te illustrate, nel corso di 
una conferenza stampa, dal 
professor Sergio Facchetti. 
presidente della divisione di 
spettrometria di massa della 
Società chimica italiana, il 
quale ha subito sintetizzato 
alcune linee di intervento. In 
primo luogo, la strumenta
zione spettrometrica di mas 
sa applicata consente - se
condo quanto affermato da 
alcuni specialisti — un per
fezionamento dell'indagine 
sull'uomo e sul territorio. Si 
può infatti aumentare di cir
ca 300 volte la sensibilità de
gli strumenti di rilevazione 
che at tualmente riescono ad 
individuare la presenza di un 
miliardesimo di grammo di 
diossina nel fegato animale. 

Questi strumenti agevoleran
no. in caso di applicazione, la 
reale consistenza di contami
nazione della Cosiddetta « zo
na B ». 

Altra ind.cazione fornita 
dagli studiosi di spettrome
tria cons.-te nella procedura 
usata e nc'.Ia possibilità di 
estendere l'esame della com
posizione del TCDD e dei pro
dotti che provengono dalla 
sua decomposizione. I tipi di 
campioni analizzati a Se', e 
so uuo'.o. acqua, animali, sa 
gue e fegato animale» posso
no essere ampliati — e stato 
ribadito nel congresso fioren
tino — e interessare, t ramite 
strumentazioni adeguate g.a 
in uso in alcuni paesi, il lat
te materno. 

Anche "l'eventuale presenza 
di diossina nel sangue uma
no. è s ta to detto, può essere 
individuata con l'applicazione 
di macchinari appositi 

La coincidenza dell'annua
le appuntamento della spet
trometria di massa con i fat
ti di Seveso ha riportato a 
galla la questione di un'ap
plicazione sociale di questa 
scienza, in grado di fornire 
precise analisi molecolari nel
la chimica organica. 

Marco Ferrari 

invece, sono molto più cauti. 
citando un documento del 
servizio di ecologia della Re
gione Lombardia nel quale si 
dice: « L'area interessata dal
l'inquinamento rappresenta a 
confronto con le aree margi
nali quella a più elevata per
meabilità naturale, essendo 
lo s t rato protettivo di argilla 
compreso fra mezzo metro e 
un metro». Se anche la dios
sina dovesse impiegare mol
to tempo a raggiungere la 
falda freatica, rilevano ì pes
simisti. lasceremmo una bel
la eredità ai nostri figli... 

Come si muove la diossina 
nell'aria: trasportata dai ven
ti. dagli uccelli migratori, da
gli insetti alati? Come si 
muove sulla superficie e in 
profondità e quali sono gli a-
genti che la fanno muovere? 
Quali animali, ovviamente in
sensibili alle delimitazioni e 
ai divieti fissati dagli uomi
ni. possono averla portata 
fuori della zona A. della zo
na B. della stessa zona di ri
spetto? 

Nella melma del torrente 
Certosa, a Seveso. sono state 
trovate tracce di diossina: so
no state condotte ricerche sul
le acque superficiali e sui se
dimenti? Queste sono alcune 
delle domande che la terza 
comm.ssione del Consisl-.o re-
g.onale ha posto alla com
missione per la bonifica isti
tuita dall'assessore R-.volta. 
«Quello che voel.amo ottene
re con questi altri quesiti » 
d.ee la compagna Laura Con
ti. che della" terza commissio 
ne è segretaria e che è uno 
dei p.ù impegnati protagoni
sti di questa « cacna alla d.os-
s.na» è un b.lancio de! vele
no. della sua espansione. del-
!a zona che ha effettivamen
te inquinato, de; mezn con 
cui si muove. 

Incertezza, al tret tanto e for
se più drammatica, per mol
te donne delle zone co'.pte 
dall 'inquinamento. E' vero che 
ques*a matt ina il prof. Dim-
bros.o ha eseguito alla c'.in.-
ca Mang.afnlk di Milano un 
altro aborto terapeutico; che 
nella clm.ca sono ricoverate 
sei donne in attesa dell'inter
vento: che altre due gestanti 
che hanno richiesto di inter
rompere la grav danza avran
no lunedi il colloquio con lo 
psichiatra, il prof. Sp.azei: 
ma è al t ret tanto vero che la 
Mang.aga'tli cont.nua ad es
sere la class.ca cattedra'.^ ne". 
deserto. 

Ieri sera c'è s t a t i una lun-
ea e infruttuosa r.un.one del 
consislio di amministrazione 
dell'ospedale di D^s.o. uno dei 
maggiori della Brianza. In 
quell'ospedale si è creata una 
s.tuazione paradossale, osp.-
ta un consultor.o famii-are. 
ma il primario ostetrico si r.-
fiuta. di fatto, di procadere 
agli aborti terapeut.ci. senza 
assumere una posiz.one ch.a-
ra. adottando la tattica d?l 
rinvio. Terminata a tarda 
ora, la r.umone del consi
glio è s ta ta rinviata a dome
nica. 

Quattro gestanti della zona 
inquinata di Desio che hanno 
chiesto l'interruzione della 
maternità sono state dirot
tate alla Mangiagalli. 

strada delle ricerche per le 
indagini verso il torbido mon
do delle «Brigate rosse» (il 
tagliando — come si ricorde
rà — apparteneva ad uo bloc
chetto rubato a Milano ap
punto dai «brigat is t i») . Una 
conferma analoga era venu
ta dal quaderno trovato sul
la stessa auto e abbandonata 
a pochi chilometri di distan
za dal delitto. Un quaderno 
con appunti scritti «in co
dice» e per lo più mtellegi-
bili, ma tali da far pensare 
che ci si t rovasi? di freote 
a delinquenti particolari. 

L'ipotesi delle « Brigate ros
se » che in un primo momen
to era stata accolta con scet
ticismo dagli stessi dirigenti 
dell'Antiterrorismo, veniva 
così ad assumere una seni-
p.e più notevole consistenza. 
Da tut te le questure d'Italia 
giungevano a Biella le foto 
dei «brigat is t i» (o dei pre
sunti tali) che si trovavano 
negli archivi dell'Antiterrori
smo. Nella notte questo cer
tosino lavoro di confronto 
approdava ad un ben preciso 
risultato: la foto della pa
tente intestata a Francesco 
Calippo (l'uomo che era al vo
lante della « 131 » e che ha 
ucciso il vicequestore di Biel
la) era la stessa che figu
rava negli archivi dell'Anti
terrorismo sotto il nome au
tentico di Lauro Azzolini. Un 
riscontro lo si è avuto poche 
ore dopo, quando un gruppo 
di agenti si è recato a Reg-
gio Emilia dove abita la fa
miglia dell'Azzolini. La ma
dre di Lauro ha confermato 
immediatamente quello che 
già era evidente: «Si t ra t ta 
di mio figlio — ha detto ~ 
non lo vedevamo da circa un 
anno e mezzo ». 

Lauro Azzolini è un incen
surato. Come mai la sua fo
to e i suoi dati biografici 
erano negli archivi dell'Anti
terrorismo? Per comprenderlo 
bisogna risalire al 30 aprile 
1975. quando un'irruzione del
la polizia m un covo delle 
« Brigate Rosse » di Torino 
in via Pianezza 90, portò al
l 'arresto del terrorista Tonino 
Loris Paroli. nato a Casine 
in provincia di Reggio Emilia. 
Come sempre avviene in que
sti casi l 'antiterrorismo ini
ziò una discreta indagine sul
la vita e sulle abitudini de
gli amici del Paroli. Tra que
sti ve ne era uno. nato an-
ch'egli a Casine che ne con
divideva le idee e che stra
namente da alcuni mesi era 
scomparso da casa, dopo ave
re improvvisamente lasciato 
il lavoro. Era appunto Lauro 
Azzolini. 

Gli elementi raccolti erano 
allora del tut to insufficienti 
per definire l'Azzolini un 
« brigatista » ma bastavano 
affinché il suo nome fosse 
tenuto in considerazione e 
la sua foto finisse, assieme 
a tan te altre, negli archivi 
della polizia. E li è r imasta. 
finché l'altra notte gli agenti 
hanno scoperto che la foto 
dell'Azzolini era identica a 
quella che figurava sulla pa
tente dell'assassino del vice
questore di Biella. Lo « pseu-
do Calippo » era quindi lui. 

Con questa scoperta le in
dagini sul brutale assassinio 
del dottor Cusano approda
vano ad un primo, concreto 
risultato. L'assassino del vice 
questore di Biella apparte
neva a quella « colonna » di 
brigatisti rossi che pare ab-
b.a nella zona a t torno a Reg
gio Emilia una base di reclu
tamento. Proviene appunto 
da quella zona anche Pro
spero Gallinari. un brigatista 
a r res ta to a Torino il 5 no- I 
vembre 1974 e che aveva in I 
tasca, al momento del fermo. ! 
un elenco di nomi di b.eilesi 
che pare avessero a che fare ; 
con ì gruppi neofascisti. E" 
s ta to questo elenco che por
tò — iti quei giorni — Tanti 
terrorismo tonnese a compa
re un'indagine a Biella. 

Ma dal Reggiano proven
gono anche altri bneat is t i 
molto noti: come Roberto 
Ognibene. che nell 'ottobre 
del 1974 uccise a Robb.ano 
di Medielia il maresciallo de; 
carab :n en Felice Mari tano e 
Alberto Francesch.ni. arresta
to a P.nero'.o nel settembre 
di due anni orsono a s t e n i e 
al capo delle brigate rosse. 
Curc.o. Per questo la pol.z:a. 
in occasione del delitto di 
B.ella. ha contrc"'.ato con par 
t.cclare a t t r i z ione le foto dei 
bnear .s t i pro-.en.enti da que.-
la zena. ccn la speranza che 
fra esse si potesse trovare ar. 
che '.a foto dell'altro dei due 
assassini del v.cequestore, 

quello che aveva una carta 
d'identità intestata a Sicca. 
Purtroppo il secondo assassi
no. fino al momento in cui 
scriviamo, non è stato anco
ra ldentiticato. 

Si stann -) seguendo a que
sto proposito numerose piste, 
anche le più aleatorie. Tra 
queste vi è quella — antici
pata da un quotidiano mi
lanese — seco- Jo la quale 
lo pseudo ..icca » sarebbe 
Carlo Casirati, uo delinquen
te ricercato per il rapimen
to del giovane Saronio, pro
babilmente ucciso dai suoi 
rapitori ancor prima che i 
familiari pagassero i quattro
cento milioni di riscatto. 

Allo stato a t tuale delle in
dagini non vi sono molti ele
menti che possono accredita
re la tesi che il secondo as
sassino del dottor Cusano sia 
il Castrati, anzi secondo cer
te fonti sarebbe addiri t tura 
da escludere. Vi è soltanto 
una vaga rassomiglianza fra 
le due foto e il fatto che uno 
dei testimoni afferma di a-
ver visto, poco prima che 
il vicequestore venisse ucciso, 
un giovane che camminava 
zoppicando accanto alla «131» 
dei due terroristi . Anche il 
Casirati è claudicante. 

A Biella frat tanto, dove la 
cit tadinanza è rimasta pro
fondamente scossa dall'effe
rato delitto, numerose sono 
state le prese di posizione 
delle forze politiche, democra
tiche e del mondo del lavo
ro. La federazione provinciale 
del PCI in un suo comunicato 
fra l'altro « denuncia nello 
accaduto l'ennesimo anello di 
quella catena criminosa che 
insanguina e scuote il pae
se» ; e ribadisce che «è ne
cessario che tu t te le forze 
politiche democratiche ab
bandonino ogni indugio e 
promuovano un'energica ini
ziativa unitaria tesa alla tu
tela dell'ordine pubblico, a! 
r innovamento delle istituzioni 
democratiche e alla vigilan
za antifascista ». 

Bruno Enriotti 

Organizzato nell'ambito delle manifestazioni della Biennale 

Aperto a Venezia 
il convegno sulla 
riforma Rai-TV 

Le relazioni sono stale svolle da Bubbico (DC), Amato (PS1) e dal compagno 
Curzi — Al centro del dibattito la sentenza della Corte sul monopolio statale 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 3 

« La riforma della RAI-TV 
e la sentenza della Corte Co
stituzionale » è il tema del 
convegno, organizzato nel
l'ambito della Bienna'e di 
Venezia, che ha avuto inizuo 
questa matt ina nella sala 
Volp, de! Palazzo del Cine
ma Vi partecipano numerosi 
membri della commissione 
par 'amentare per gli indiriz
zi della RAI-TV, consiglieri di 
amministrazione e diligenti 
del'a RAI, esponenti politici, 
rappresentanti delle Regioni e 
degli enti locali, responsabili 
sindacali, operatori culturali, 
critici ed esperti. 

Le relazioni di apertura so
no state tenute, questa matti
na dall'on. Mauro Bubbico, 
capogruppo DC nella commis
sione parlamentare, dal giu
rista Giuliano Amato, che 
par'ava anche a nome del 
PSI.e dal compagno Alenali 
dio Curzi. della Federazione 
Nazionale della stampa La 
delegazione del nastro parti
to al convegno è composta — 
oltre che da Curzi — dai com
pagni Luciano Ventura, del 
Consiglio di amministrazione 
della RAI-TV.e Dario Natoli. 
direttore dell'Unitelefilm. 

Monopolio e privati 
Introducendo i lavori, il pre

sidente della Biennale. Carlo 
Ripa Di Meana. ha sottolinea
to il valore dell'iniziativa, in
tesa ad evidenziare nei fat
ti le conseguenze della recen
te sentenza della Corte Costi-
tuziona'e 

Le prime risposte sono ve
nute da Amato che. dopo una 
ampia disamina della senten
za della Corte, che eg'i ha de
finito « tecnicamente tanto 
sbagliata al punto che v'è ra
gione di credere che siano in
tervenute delle motivazioni 
politiche > nella sua elabora
zione, ha esaminato i caratte
ri negativi che hanno contrad
distinto il monopolio dell'in
formazione radiotelevisiva, 
ravvisabili soprattutto, a suo 
avviso, nella parzia'ità. do

vuta tanto al controllo dello 
strumento RAI TV ad opeia 
di alcune forr? politiche 
quanto ai condizionamenti su
biti — attraverso contiolh, 
censure, veline — da^li ope
ratori dell'informazicne ra 
diotelevisiva. Indicando quel
li che potrebbero essere ì «coi-
rettivi », Amato ha bOtto'inea 
to la necessità di rivedere il 
discorso sul monopolio, po
nendosi il problema di porre 
fine ad esso ma, allo stesso 
tempo, di « resistere » alla 
sentenza prendendone at to 
ma limitando g'i spazi per 
le televisioni private 

Con la proposta di un ac
cordo di legislatura fra tut 
te le forze politiche demo 
cratiche l'cn Bubb'co ha 
voluto sottolineare, nel suo 
intei vento, la necessità di 
giungere ad una soluzione 
complessiva che eviti il caos 
che si va diffondendo seni 
pie di più nel settore radio
televisivo, a seap.to della 
cultura, del p'uralismo. del
la libertà di tutti 
Bubbico ha - poi espresso 
l'avviso che oggi televisione 
pubblica, emit tent i private 
ed estere, s tampa, costitui
scono un complesso sistema 
che richiede, da parte degli 
organi del Parlamento, e an
che del Consiglio di ammi
nistrazione della Rai. l'im-
pcstazione di una politica di 
«equilibrio» al loro interno 
ed ha concluso proponendo 
un « patto di legislatura ». 
che non avvenga sottobanco, 
ma nel confronto parlamen
tare aperto. 

I comunisti confermano 
senza possibilità di equivoci 
« la scelta net ta contro le 
tendenze alla privatizzazio
ne e alla frantumazione del 
servizio televisivo ». ha affer 
mato il compagno Curzi, ter
zo relatore. «Partiamo in que
sta scelta dalla consap?vo-
lezza che ì mezzi di infor
mazione e di comunicazio
ne hanno acquisito nella for
mazione dell'opinione pubbli
ca un peso tale per cui il 
loro uso democratico, il lo
ro contenuto culturale, la 
loro ava l l a informativa e 

formativa diventano essen
ziali alla vita stessa della 
libertà e allo sviluppo della 
democrazia » 

Curzi. si è quindi sofferma
to sul'e cause di alcuni enor
mi ingorghi che hanno ri
tardato e a volte paralizza
to l'attuazione piena della 
iiforma, iavorendo l'avanza
ta di possenti forze pnvati-
.itiche «Quando parliamo di 
queste loize — ha detto Cur
zi — non ci riferiamo cer
to alle mteres.-anti e spesso 
valide esperienze di piccoli 
gruppi, che hanno dato vi
ta negli scorsi mesi ad espe-
ament i di ìadio locali. Que
ste miz'ative .->ono state pos 
sibili, e a volt? necessarie. 
per la at tuaz 'one di quel 
lea'e o non burocratico de 
centramento e di quel dlnt 
to d'accesso che sono alla 
base della nforma >>. 

La pubblicità 
Curzi. dopo aver denun 

ciato precise responsabilità 
in questi ritardi, ha affron 
tato lo scoti ulte tema della 
pubblicità. Dopo aver citato 
la legge che afferma te
stualmente. « Devono essere 
eliminate dai programmi e* 
steri tut te le parti aventi. 
sotto qualsiasi forma, carat
tere pubblicitario ». ha chie
sto che il ministro delle Po 
ste faccia conoscere ì moti
vi per i quali non si è pro
ceduto ad applicare la le« 
gè Alessandro Curzi ha con 
clu-jo sollecitando una imme 
diala e fo-te ripresa del mo 
vimento Mformatore. 

Si è quindi aperto il dibat 
tito nel quale sono intervenu
ti Orsello. socialdemocratico, 
vicepresidente del Consiglio 
di amministrazione della RAI. 
Massimo Pini, componente 
dello stesso consiglio e il com
pagno Luciano Ventura. 

I lavori del convegno sono 
ripresi nel pomeriggio, con 
ventidue iscritti a parlare 
segno evidente dell'estremo 
interesse con cui l'incontro 
v.ene seguito 

Felice Laudadio 
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ELIANA abbigliamento sportivo 
crea una novità per la scuola 

Sessantasei casi 
di salmonellosi: 
ospedale chiuso 

a Milano 
MILANO. 3. 

All'ospedale San Carlo, uno 
dei più moderni di Milano. 
dove in questi giorni si sono 
verificati 66 casi di sa.mo-
nellosi (tutti fra : d.penden-
ti) è s tata decisa la tempo
ranea chiusura dell'accetta
zione di nuovi pazienti in t re ( 
repartii pediatria, immatur. e 
ostetricia. 

Il provvedimento, informa 
un comunicato, non è in re
lazione alla Situazione ep.de 
miologica dei ricoverati (e 
cioè non è s ta to determ.nato 
da casi di salmonellosi fra 
t degenti) ma è s ta to adotta
to «;n previsione delle limi
t a t e disponibilità del perso
nale di assistenza e dei ser
vizi via via sottoposti agli 
esami di coprocoltura ». 

ELIANA abbigliamento sportivo di Castelmaggiore (BO) e Massafiscaglia (FÉ) ha creato per scolari e 
studenti la giacca a vento CARLOTTA, impermeabile e con elevato coefficiente termico, al prezzo 
popolare di L. 14.000 - 15.000 - 16.000, che potrete trovare in tutta Italia presso i negozi più qualificati 
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